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Codice Fiscale 80000030181 

PEC: provincia.pavia@pec.provincia.pv.it 

 

Settore Tutela Ambientale e Biodiversità, Promozione del Territorio e Sostenibilità 

U.O. Autorizzazioni Ambientali, Biodiversità e Sostenibilità 

 

 

MNS AIA 03/2022 

 

 

OGGETTO: Società ECO C.I.M.I.S. s.r.l. con sede legale in Via Giuseppe Ponte 8, Pieve del 

Cairo (PV) e insediamento IPPC in via Buonarroti 29, Sannazzaro de’ Burgondi (PV) –

Modifica non sostanziale dell’Autorizzazione Integrata Ambientale (AIA) n. 02/2021 del 

15/10/2021. 

 
 

IL DIRIGENTE DEL SETTORE TUTELA AMBIENTALE E BIODIVERSITÀ, 

 PROMOZIONE DEL TERRITORIO E SOSTENIBILITÀ 
 

 

Visti: 

• l’art. 107 del Dlgs. n. 267 del 18/08/2000 sull’ordinamento degli enti locali; 

• lo Statuto provinciale vigente approvato con D.C.P. di Pavia n. 16/5618 del 16/03/2001; 

• il vigente Regolamento per l’ordinamento degli Uffici e dei Servizi approvato con D.G.P. di 

Pavia n. 208/1989 del 30/07/2008 modificato con D.G.P. n. 349/36641 del 23/10/2008; 

• il Decreto Presidenziale n. 66 del 25/03/2021, di nomina a Responsabile del Settore Tutela 

Ambientale, Promozione del Territorio e Sostenibilità; 

----------- 

• il Dlgs. n. 152 del 3 aprile 2006 “Norme in materia ambientale” e s.m.i.; 

• l’art. 8 della L.R. n. 24 del 11 dicembre 2006 così come modificato da ultimo dalla L.R. 24 del 

5 agosto del 2014 che declina le competenze in materia di Autorizzazione Integrata Ambientale; 

• la DGR 8 febbraio 2021 - n. XI/4268 “Approvazione dell’atto di indirizzo regionale recante 

“Criteri generali per l’individuazione delle modifiche sostanziali e non sostanziali delle 

installazioni soggette ad A.I.A. ai sensi del d.lgs. 152/2006 e s.m.i. e modalità applicative”; 

 

Richiamata l’Autorizzazione AIA n. 02/2021 del 15/10/2021 rilasciata società ECO C.I.M.I.S. 

s.r.l. con sede legale in Via Giuseppe Ponte 8, Pieve del Cairo (PV) e insediamento IPPC in via 

Buonarroti 29, Sannazzaro de’ Burgondi (PV); 

  

Vista la nota del 18/07/2022 (PG 36675) con cui la società ha presentato comunicazione per 

modifiche non sostanziali di AIA consistenti: 

1. nell’introduzione dei seguenti nuovi EER da destinare all’operazione di “miscelazione (D13) 

con destino a discarica (D1): 

- 020304 “Scarti inutilizzabili per l consumo o la trasformazione” 

- 170401 “Rame, bronzo, ottone” 

- 170402 “Alluminio” 

- 170403 “Piombo” 
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- 170404 “Zinco” 

- 170405 “Ferro e acciaio” 

- 170406 “Stagno” 

- 170407 “Metalli misti” 

- 170409* “rifiuti metallici contaminati da sostanze pericolose 

- 180101 “Oggetti da taglio (eccetto 180103)”; 

 

2. nella possibilità di utilizzare un trituratore a bassi giri per le attività di riduzione volumetrica di 

rifiuti (R12/D13)  nell’’Area 0- “Piazzale” e nell’Area A6 – “area scoperta su piazzale” per le 

operazioni di distruzione fiscale) in aggiunta ai meccanici solo ragno e/o pressa/container già 

previsti; 

 

Vista la nota del 30/09/2022 (PG 48479) con cui la società ha comunicato, ai sensi dell’art 29 

nonies comma 1 del DLgs 152/06, di aver realizzato le modifiche a decorrere dalla data del 

26/09/2022, chiedendo alla Provincia l’emissione di atto autorizzativo aggiornando di conseguenza 

le parti dell’Allegato Tecnico interessate della modifica; 
 

Richiamata la nota Rep AMBV n. 608 del 26/10/2022 con cui la UO Rifiuti ha formulato 

osservazioni relative alle modifiche richieste; 
 

Rilevato che da ulteriori approfondimenti con la UO Rifiuti è emersa l’opportunità di inserire la 

seguente prescrizione: "i produttori dei rifiuti in ingresso all'impianto destinati a D15 e che, 

secondo la pratica corrente, dovrebbero essere destinati a recupero R, in sede di contrattazione 

(contratto iniziale di invio all'impianto) devono giustificare la loro scelta adducendo le motivazioni 

per le quali ritengono che i loro rifiuti non possano essere destinati a recupero"; 

 

Preso atto della nota del 24/11/2022 (PG 36675) con cui la società ha precisato che il codice EER 

020304 “Scarti inutilizzabili per il consumo o la trasformazione”, ricompreso tra quelli richiesti 

nell’istanza di modifica, era stato omesso, per mero errore materiale, nelle relative tabelle della 

proposta di AT ed ha fornito i seguenti ulteriori chiarimenti: 

- i codici EER aggiunti con la MNS verranno stoccati presso le aree dedicate secondo i 

medesimi criteri di stoccaggio definiti nell’AT vigente; 

- L’operazione R12/D13 condotta con il trituratore a bassi giri non ha nulla a che vedere con 

l'operazione di triturazione finale già autorizzata presso l’area dedicata denominata “3 

compartimento A”. I quantitativi riferiti all'operazione condotta con il trituratore a bassi giri 

non vengono sommati, ma sono invece compresi, nei quantitativi autorizzati con potenzialità 

massima giornaliera assegnata di 470 ton/giorno per le operazioni R12/D13/D14. Il trituratore 

a bassi giri, non fisso e noleggiato per singole campagne (non si tratta di impianto mobile), 

opererà esclusivamente in corrispondenza del piazzale (Area AO e Area 6). Non verranno 

sottoposti a trattamento rifiuti passibili di generare polveri, ed in ogni caso, qualora si 

rilevasse una certa polverosità il sistema verrà presidiato tramite utilizzo acqua nebulizzata. 

- L'attribuzione dell'operazione di trattamento condotta con il trituratore a bassi giri come R12 o 

D13 è attribuita, così come per le altre operazioni R o D, in base alla scelta effettuata dal 

produttore iniziale del rifiuto che effettua il conferimento per operazioni di recupero o di 

smaltimento; come già riportato nell'Allegato Tecnico al capitolo B.1.3. “considerata 

l'impossibilità di escludere a priori operazioni di cernita (p.e. la separazione dell'imballaggio) 

o di ricondizionamento/raggruppamento (p.e. per la preparazione di colli con partite 

omogenee destinate ad un singolo carico di rifiuti in uscita), per tutti i rifiuti sarà possibile 

effettuare le operazioni R12, R13, D13, D14, D15 (secondo i limiti quantitativi giornalieri, 

annuali ed istantanei precedentemente illustrati)”. 

allegando la Tavola “Planimetria generale AIA Novembre 2022” con adeguamento alla 

comunicazione di MNS; 
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Vista la nota del 14/12/2022 (nota protocollata al PG 62522 in medesima data) con cui la ditta ha 

precisato che il codice EER 020304 avrà come destino l’incenerimento, diversamente dagli altri 

EER aggiuntivi richiesti che avranno come destino la discarica (rif. in AT: Tabelle B5 A 

“Miscelazione (R12 / D13) con destino a combustione (R1/D10) e B5 B Miscelazione (D13) con 

destino a discarica (D1), in quanto tale EER ha natura organica e pertanto non è possibile indicare il 

destino a discarica; 

 

Richiamata la relazione istruttoria REP AMBVI n.718 del 21/12/2022; 

 

 

AUTORIZZA 
 

 

La società ECO C.I.M.I.S. s.r.l., con sede legale in Via Giuseppe Ponte 8, Pieve del Cairo (PV) e 

insediamento IPPC in via Buonarroti 29, Sannazzaro de’ Burgondi (PV) (C.F. e P.IVA 

02024510188) alle modifiche non sostanziali dell’AIA n. n. 02/2021 del 15/10/2021 relative: 

1. nell’introduzione dei seguenti nuovi EER: 

a.  da destinare all’operazione di miscelazione (D13) con destino a discarica (D1):  

- 170401 “Rame, bronzo, ottone” 

- 170402 “Alluminio” 

- 170403 “Piombo” 

- 170404 “Zinco” 

- 170405 “Ferro e acciaio” 

- 170406 “Stagno” 

- 170407 “Metalli misti” 

- 170409* “rifiuti metallici contaminati da sostanze pericolose 

- 180101 “Oggetti da taglio (eccetto 180103)” 

 

b. da destinare all’operazione di miscelazione (D13) con destino a combustione (R1/D10); 

- 020304; 

 

2. alla possibilità di utilizzare un trituratore a bassi giri per le attività di riduzione volumetrica di 

rifiuti (R12/D13 nell’“Area 0- “Piazzale” e nell’Area A6 – “area scoperta su piazzale” per le 

operazioni di distruzione fiscale) in aggiunta ai meccanici solo ragno e/o pressa/container già 

previsti; 

 

alle condizioni riportate nel presente atto e con riferimento alla Tavola “Planimetria generale AIA 

Novembre 2022” che sostituisce la corrispondente del maggio 2020 allegata all’AIA 02/2021 del 

15/10/2021 e ne costituisce parte integrante e sostanziale; 

 

 

DISPONE CHE 

 

 

- il trituratore a bassi giri potrà essere utilizzato unicamente con le modalità indicate dalla ditta a 

corredo dell’istanza di modifica e nell’ambito delle aree dell’impianto previste (Area 0 – 

Piazzale - “Cernita/Pretrattamento” e Area 6 – Area scoperta su piazzale “distruzione fiscale” 

di rifiuti (R12 / D13) mediante adeguamento volumetrico e nel rispetto dei quantitativi 

autorizzati per le operazioni in tali aree (470 t/die); 
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- i produttori dei rifiuti in ingresso all'impianto destinati a D15 e che, secondo la pratica 

corrente, dovrebbero essere destinati a recupero R, in sede di contrattazione (contratto iniziale 

di invio all'impianto) giustifichino la loro scelta adducendo le motivazioni per le quali 

ritengono che i loro rifiuti non possano essere destinati a recupero; 

- la Tavola “Planimetria generale AIA Novembre 2022” sostituisca la corrispondente del maggio 

2020 allegata all’AIA 02/2021 del 15/10/2021 e costituisca parte integrante e sostanziale del 

presente atto; 

- L’aggiornamento dell’AT venga demandato alla prima occasione utile; 

- Il presente atto costituisca parte integrante e sostanziale dell’AIA n. 02/2021 del 15/10/2021  e 

venga conservato unitamente alle stesse;  

- Rimangano valide, ove non modificate dal presente atto, le condizioni e le prescrizioni di cui 

all’AIA n. 02/2021 del 15/10/2021; 

- Il presente provvedimento venga notificato alla ECO C.I.M.I.S. srl nella persona del legale 

rappresentante o di suo delegato; 

- Copia del presente atto sia trasmessa all’ARPA Dipartimento di Pavia, al Comune di 

Sannazzaro de’ Burgondi, all’Azienda Speciale Ufficio d'Ambito Territoriale Ottimale della 

Provincia di Pavia, a Pavia Acque Scarl; 

- Copia del presente atto venga affissa, per 15 giorni consecutivi, all’Albo Pretorio della 

Provincia e pubblicato sul sito istituzionale della Provincia. 

 

 

 
La Dirigente del Settore 

Tutela Ambientale e Biodiversità, 

Promozione del Territorio e Sostenibilità 
Anna Betto 

 

Firmato digitalmente 

 

 

 

Ai sensi della legge 241/90, contro il presente provvedimento, potrà essere presentato ricorso giurisdizionale al 

Tribunale Amministrativo Regionale, entro 60 (sessanta) giorni dalla data di notifica dello stesso, ovvero ricorso 

straordinario al Presidente della Repubblica entro 120 giorni dalla suddetta data di notifica. 
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